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Il cinema tedesco ha la rassegna di Porretta Terme 

Una cinepresa sul Reno 
Proiettati alla rassegna anche gli ultimi due film 
di Margarethe von Trotta. la regista -
vincitrice a Venezia con «I tempi di piombo» • 
Tra le novità, il fiammingo «Le cavie» (una 
denuncia sui pericoli della diossina), e lo spiritoso 
«Notre Dame de la Croisette» sul Festival di Cannes 

Nostro servizio 
PORRETTA VERME — Tem
pi di piombo, il film di Marga
rethe von Trotta vincitore a 
Venezia, ha chiuso domenica 
sera, fuori programma, l'undi-
cesima edizione della Mostra 
del cinema libero. Per l'esat
tezza si è poi avuta, a tarda 
notte, la proiezione di un ulte
riore titolo tedesco, La crona
ca di Witti Busch, commedia 
abbastanza amabile ma ancora 
una volta di stampo americano 
(sebbene di una America mi
nore e simpatica) sull'impossi
bile giornalismo in una addor
mentata cittadina di frontiera. 
Un regista di origine svizzera, 
Niklaus Schilling, vi adombra 
senza calcare la mano il pro
blema delle due Germanie. 
Ma Porretta non ha voluto, e-
videntemente, né riunificare 
la Germania, né tanto meno 
dividere l'Europa. Con la sua 
proposta di una trentina di 
film (senza contare i saggi di 
sperimentazione televisiva) ha 
soltanto tentato di avvicinare 
l'idea di un cinema possibil
mente europeo attraverso un 
ipotetico viaggio lungo il fiu
me Reno e nei suoi immediati 
dintorni. 

L'Europa è anche mediter
ranea oppure insulare? Senza 
dubbio. C'è un'Europa a est ol
tre chr .3 ovest? Proprio a Por-
retta, che l'anno scorso dedi
cava un panorama monografi
co al cinema polacco, non si 
Euò imputare di trascurarla. 

a rassegna appena terminata 
era soltanto una prima rico
gnizione in questa parte del 
vecchio continente, alla ricer

ca di un'identità non ancora 
raggiunta, ma con tutu proba
bilità indispensabile. 

Del resto viviamo ' anni 

Plumbei, come ci dice la von 
rotta, non solo all'interno 

della geografia e della storia, 
ma ali interno della famiglia e 
dei sentimenti. Girato nel 
1979 e qui molto opportuna
mente presentato quale intro
duzione al «Leone d'Oro», il 
film precedente della cineasta 
tedesca è un altro confronto-
scontro tra sorelle. Si chiama 
infatti Sorelle ovvero l'equili
brio della felicità, e la parte 
della maggiore è eia assunta 
dall'attrice Jutta Lampe, poi 
premiata a Venezia. 

Non si tratta di politica e di 
terrorismo, ma c'è ugualmen
te il suicidio della minore, cui 
la grande, col suo indefesso la
voro di segretaria d'azienda, 
finanzia gli studi di biologia. È 
un conflitto di temperamenti, 
di caratteri, di diverse conce
zioni del mondo: l'attivismo 
concreto della prima, con la 
sua logica del successo, non 
trova riscontro nella «irrazio
nale» malinconia della secon
da. Anzi si tramuta in un auto
ritarismo castrante, del quale 
la poveretta finisce per essere 
tragicamente la vittima. 

Morta Anna. Maria cerca di 
superare la disperazione e il 
complesso di colpa, sostituen
do la sorella con una dattilo
grafa. 

La vicenda non è priva dì 
tensione né di emotività, ma è 
in parte guastata dalla ripeti
zione dell'esperienza e da un 
epilogo troppo didascalico. 

PROGRAMMI TV 
D . T V 1 
12.30 OSE - CINETECA - GANDHI - «R pernierò • rack*»» (2* 

- r puniate) ------ - ~ 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE : : v ^ : 
14.00 L'ENEIDE - (2'parte) -v^ •:-_•'.• 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 CLETO TESTAROSSA 
15 .00 DSE - RISORSE OA CONSERVARE - «Aggiornamento sulle 

tecniche di recupero e smaltimento dei rifiuti - (2* puntata) 
15 .30 CAPITAN FUTURO - Cartone animato 
16.00 I SOPRAVVISSUTI - (14* puntata) 
16 .30 L'AVVENTURIERO - Telefilm: «Vaso cinese» 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.15 MUSICA MUSICA 
18.30 SPAZIOUBERO - I proprammi dell'accesso 
18.50 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy dayss 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PRI 
21 .35 LA VfTA SULLA TERRA 
22.25 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
23 .10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
23 .30 DSE - MEDICINA '81 - Programma di aggiornamento per i 

medici di mediana generale - (11* puntata) 

• TV 2 
12.30 MERIDIANA - Ieri, giovani 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - L'UOMO DEGÙ INSETTI - Un omaggio a Jean-Henri 

Fabre (2* parte) 
14 .00 IL POMERIGGIO 
14.10 OTTOCENTO " 
15.25 DSE - SCRIVERE CON LE IMMAGINI - (2* puntata) 
16 .00 T V 2 RAGAZZI - MARTINA - Telefilm 
16.55 MCMILLAN E SIGNORA - Telefilm: «Il volto oWassassino» 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SET - INCONTRI CON IL CINEMA - Le prime, ci quiz, le notizie 

e i disegni animati 
18.50 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm: «I secondi perduti», con 

Horst Tappert. Fritz Wepper. VWry Schafer 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 PUNTO ZERO - Film, con Barry Newman. Cfeavon Little. Dean 

Jagger. Regia di Richard Saraflan 
22 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .25 L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE - I u t e • • H i « 8 • p o t e r i in 

ttaiw n«gfi antM'60 - (2* puntata) 
23 .15 TG 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
17.00 INVITO -«Le Baccanti» di Euripide, con Giancarlo Sbragia 
19.00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
2O.0S DSE -SCHEDE GEOGRAFICHE- La Sveaa {*> puntata) 
20 .40 H. CONCERTO DEL MARTEDÌ -Diretto da Raphael Fhjchbtx* 

de Burgos 
21 .40 DELTA - MONOGRAFIE 
22 .30 T G 3 
23 .05 SEGUENDO PETOTI 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7.15. 8 . 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. GR1 
Flash. 2 1 . 23: 6.03Almanacco del 
GR1: 6.44 Ieri al Parlamento: 
6 .10. 7.40, 8.45 La combinazione 
musicale: 7GR1 Lavoro: 902«Ra
dio anch'io»: 11 GR 1 Spazio aper
to: 11.10 «Torno subito»: 11.42 
«La signora di Monta»: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.35 Master; 
14.26 Giuseppe. Giuseppe con P. 
Poli: 15.03 Errepiuno: 16 H pagino-
ne: 17.30 La Gazzetta: 18.05 
Combinazione suono: 18.35 Spa-
rótbero: 19.30 Una storia del 
Jazz: 20 Su il sipario, alla maniera 
del gran GuigneJ «L'onda grigia»; 
20.45 Incontro con.... 21.03 Mu
sica dal fofctore: 21 .30 Cronaca di 
un defitto : 22 Due in palcoscenico: 
22.30 Autoradio flash; 22.35 Au-
dtobox. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6 . 6.06. 7.05. 
7 .55 .8 .451 giorni (al termine: sin
tesi dei programmi): 8 .50 I Pro
messi Sposi: 9 .32. 10:13 Ratto-
due 3 1 3 1 : 10 Speciale GR2 • 
Sport: 11.32 DSC: • bambino net* 
unita sanitaria locale; 11.56 Le mi 
te canzoni: 42.10-14 Trasmissioni 
regionafi: 12.48 Cos'è la getom 
con M. Vitti: 13.41 Sound-traek: 
15-15.42 Radtodue 3 1 3 1 ; 16.32 
Sessamaminuti: 17.32 Esempi di 
Spettacolo radiofonico: «L'Eneide» 
diVrgrto; 18.05 Le ore òWamuei-
ca; 18.45 R grò del sole; 19.50 
Mass-music 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 12.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55: GuotidMjne 
radkMre • 6 PreJutfo; 6.55. 8 .30 
10.15 5 conesfìw del mattino: 
7.30 Prima pagina: 10 Noi. voi. lo
ro donna; 11.48 Succede in Hata: 
12 Pomeriggio mutcsle; 13.35 
Rassegna doto rivi»*»; 15.18 GR3 
cultura; 15.30 Un ceno drscorso; 
17 DSE: Medicina ' 8 1 : 21.30 Fe
stival di Viene* ' 8 1 ; 2 2 lettura € 
autore; 23 R i t a . 

Tuttavia Sorelle può dirsi, an
che stilisticamente (la sugge
stione della foresta, per esem
pio), la prova generale di Tem
pi di piombo, dove l'autrice si 
depurerà più vigorosamente 
del modello bergmaniano, in
globando nell'educazione sen
timentale la dimensiono poli
tica che a Bergman è sempre 
mancata. Non senza qualche 
silenzio sospetto (l'attività te
nuta in ombra della sorella 
terrorista), ma con un grido di 
dolore più motivato e laceran
te. 

Il cinema tedesco occidenta
le ha caratterizzato la seconda 
parte della rassegna porretta-
na, anche se non sempre ai li
velli della von Trotta e del 
film Ordnung del regista ira
niano Sohrab Shahid Saléss. 
Anzi Capolinea libertà, di 
Reinhard Hauff, è un ultimo e 
tipico prodotto di consumo, 
particolarmente brutale sia 
nel protagonista (un ex carce
rato che diventa scrittore), sia 
nei pestaggi, sia nelle esibizio
ni sessuali. 

Cosicché la cinematografia 
più costantemente coerente è 
risultata la belga, anche attra
verso il quarto esemplare in 
programma: il fiammingo Le 
cavie di'Guido Henderickx, 
ambientato in una fabbrica 
chimica dove si verifica un'e
splosione che libera diossina, 
provocando morte, impotenza, 
devastazione fisica e morale 
nei quattro operai protagoni
sti. La tragedia di Seveso è e-
splicitamente ricordata, ma il 
fatto è che, per sentirne parla
re al cinema, dobbiamo ricor
rere a un film civile che arriva 
dal Belgio, e che probabil
mente in Italia non sarà nem
meno proiettato. Ecco in che 
senso un'identità europea può 
essere ritrovata! '• •--' • 

Dall'Austria è giunto il re
centissimo Il mondo è di chi ci 
sa fare, di Peter Patzak, un 
viennese educatosi alla televi-
eirtrtA «sìa & 1\T«T&*** V A F L ? £ ? £ St% 
patria. Il filmè def 1981 e la 
data è importante perché dal 
I* gennaio è in atto una legge 
di sostegno al cinema naziona
le. finalmente varata dal can
celliere Kreisky. Tuttavia il 
giallo industriale che Patzak 
ci presenta è stato realizzato in 
coproduzione con gli Stati U-
niti: vi appare anche l'attore 
Broderick Crawford. quello 
del Bidone di Fellini. che però 
viene ucciso sul ponte di San 
Francisco prima dei titoli di 
testa. Si trattava di introdurre 
il killer venuto dall'America 
che poi si rivela addirittura il 
personaggio più positivo! Gli 
altri, un terzetto di speculatori 
edilizi e colui che I: ricatta, so
no anche peggiori. 

Rimangono due mediome
traggi. dei quali non si può ta
cere anche perché accolti con 
vivissima cordialità nella sala 
Kursaal. II primo è del regista 
svizzero-tedesco Daniel 
Schmid ma titolato e parlato 
in francese. Nóire Dame de la 
Croisette si introduce spirito
samente al Festival di Cannes: 
l'irruiione nel caos è guidata 
da quell'attrice deliziosa che è 
Bulle Qgier nei panni di una 
sprovveduta turista, e l'attra
zione principale è fornita dal
la mastodontica Kira Nijinski, 
figlia del leggendario balleri
no russo. 

Il secondo è il documentario 
di quaranta minuti L'invenzio
ne dell'Emilia-Romagna, ba
sato su prove di scena del noto 
film per la televisione di Fré-
dérìc Rossif. scelte e commen
tate da Renzo Renzi, l'uomo 
che della sua regione sa tutto. 
anche se da sempre mette in 
discussione le sue certezze, e 
che riesce a comporre, con in
telligenza e con grazia, un'o
pera autonoma. Il bel titolo dà 
già un'idea precisa del conte
nuto: l'Emilia-Romagna va 
•inventata» perché non si sa 
ancora esattamente che cosa 
sia. e in che cosa consista, am
messo che la si riconosca, la 
sua peculiarità. 

Una regione contadina e in
sieme industriale, attaccata al
la tradizione e lanciata verso 
l'avvenire, che coltiva l'opera 
e la musica leggera, il liscio e il 
rock duro, socialmente all'a
vanguardia e che magari si la
scia sfuggire i suoi uomini di 
cultura. Una terra che non ha 
una sola capitale ma tante, che 
ha fornito a Roma i migliori 
cineasti, a Milano i migliori 
giornalisti, al mondo i migliori 
cantanti-. 

Quando «girava» da queste 
parti, alla ricerca non dell'i
dentità ma della «volontà 
creatrice* emiliano-romagno
la. Rossif insìsteva sempre sul 
•masochismo- dei suoi amici 
intellettuali cheper la loro re
gione nutrono forse più odio 
che amore (mentre lo spirito 
solidale. oseremmo dire 
l'«amor di patria» é così sem
plicemente connaturato nel 

iSinrtnzione dell'Emilia 
Romagna era. ovviamente. 
fuori programma. Eppure ci 
stava benissimo dentro, per* 
die »« traila pur sempre di sa* 
pere che cosa siamo e dove an
diamo. E poi perché, tra le 
creazioni refionali. col loro ir* 
riducibile Minto inventivo. 
c'è anche, inimitabile, la Mo
stra di Porretta lenite. 

Ugo Casiraghi 
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La von Trotta (a sinistra) sul set del «Tempi di piombo» 

Nostro servizio . iti 
LONDRA — Tutti, probabil-. 
mente, conoscono il suo nome, 
anche se pochissimi, magari, 
ricordano chi sia effettiva
mente: Tiio Puerile, maestro 
di percussioni, newyorkese di 
origine portoricana, riemerge 
unennesima volta dal limbo 
delle star* in pensione, e, a SS 
anni suonati, *tiene» la scena 
con una grinta invidiabile. Il 
suo ruolo nella storia della, 
musica d'intrattenimento ' è 
quella di figura-chiave,** 
chiunque, negli ultimi treni' 
anni, abbia condito la propria 
musica di sapori latino-ameri
cani gli deve qualcosa: da ; 
Woody Herman, che lo ospitò 
nella sua big-band portando
selo in giro per il mondo, a 
Carlos Santana, che lo consi
dera un padre spirituale, e ha 
reso celeberrime due delle sue 
più belle composizioni: Oye co- ' 
mo va e Para los rumberos. Ai 
tempi dei tmambo» e del *cha-
cha-cha» fu un personaggio 
popolarissimo; oggi la mania -
per il *sal$a» (parte detta più 
generale rinascita del ballo) lo '. 
ripropone al grande pubblico, ~ 
e a Londra l'attesa per questa 
rentrée in grande stile è enor
me. ••.-•.-> . .' '• •-'•• ••:••: , 

La sede prescelta per l'unica 
performance londinese è il Ve
rme, gigantesco salone vitto- < 
riano nel cuòre della città, let
teralmente stracolmo. Ci sono 
immigrati giamaicani e lati-. 
no-americani, • giustamente 
eccitati; vecchi appassionati di 
jazz assolutamente sobri, che 

Una sera a Londra col «salsa» 

Toh, guarda chi 
si rivede! 

,• Tito Puente e 
i suoi tamburi 

ricordano Puente dall'era del 
«be-bop», e giovani in *zoot» col 
ciuffone alla Little Tony. Trat
tandosi di merce per palati fi
ni, ci sono anche, come è giu
sto, moltiaddetti ai lavori, ac
corsi a sentire questo mito re
suscitato. 

Crassottello e sorridente, 
coi riccioli ormai completa
mente candidi, Puente arriva 
sul palcoscenico ragionevol
mente ubriaco. Rende omag
gio, in spagnolo, alla foltissi
ma colonia latina presente, 
tradendo una malcelata indif
ferenza per il pubblico anglo
sassone. Si accanisce subito su 
un piatto, poi si ferma, chiac
chiera còl suo partner di per
cussioni Carlos *Patato» Val-
dez, tenta qualche gag, un 
paio di «false partenze*, infine 
esplode in un assolo travol

gente, dando un saggio di vir-. 
tuosismo su ognuna delle in
numerevoli percussioni che ha 
davanti. Disegna enfatica
mente l'aria con le bacchette, 
si dimena, impartisce ordini al 
settetto con gesti perentori ed 
aria compiaciuta. Improvvisa
mente una specie di gorilla e-
sce sul palco, invitando la gen
te ad applaudire, senza pudo
re, e con qualche autoironia. 
L'atmosfera è già logicamente 
surriscaldata, ma qualcuno 
forse è anche un po' deluso. 
Chi si aspettava di trovare nel 
re del 'salsa» un santone esoti
co e magari folcloristico, si 
trova invece di fronte un gio
coliere raffinato e intelligente, 
che ha inventato un'origina
lissima contaminazione di 
jazz e musica caraibica, buona 
da ballare, certo, ma anche da 
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ascoltare. CU ingredienti tono 
semplici ed efficaci: un piano
forte (il bravissimo Jorge Dot
to, che è anche responsabile di 
buona parie degli arrangia^ 
menti) annuncia un tento, e 
chiama dentro gli altri itrii-
mentisti; un violino smiago
lante un flauto che ricama di-'^ 
sereto (rispettivamente Alfre
do de la Fé e Mauricio Smith), 
eseguono all'unisono tutti i 
riff, sostituendo ir. pratica la 
tradizionale brasa section; uh 
sasso solido e swingante (il fe
delissimo Bobby Rodriguez), 
3ualche coretto, e un arsenale 

i tumbe, bonghi, timbaie*, 
marimbe, piatti, tamburi e- co~-
sì via percuotendo. Eppure è 
una musica eccezionalmente 
ricca di colori, sfumature, in
venzioni ritmiche e melodiche. 
Non ha nulla a che fare con le 
melensaggini di quél Jazz lati
no easy-iistening che'negli 
Stati Uniti si consuma a ton
nellate. 

Sono due ore di concerto ti-
ratissime, intervaltate da 
scherzi, interruzioni, dispetti 
fra i musicisti, che raggiungo
no il culmine della tensione 
con l'immancabile Oye corno 
va, nella versione 'originale* 
che fa impallidire quella edul
corata del celebrato Santana:' 
Il vecchio maestro, che conclu
de una trionfale tournée euro
pea, è visibilmente stanco, 
presenta i suoi sidemen, si 
stampa una bacchettata in 
fronte a mò' di saluto e se ne 
va. . 

Filippo Bianchi 

«Punto zero» in TV 

Kowaiski 
la tua 
libertà 

è un'auto 
che corre 

Barry N e w m a n è Kowaiski in 
«Punto Zero» di Sarafian 

Inserito un po' a forza nel discutibile ciclo televisivo «Regista 
a Hollywood: otto modi di essere autore* (una sigla buona per 
tutti gli usi), arriva stasera sul video un piccolo film importante, 
quel Punto zero («Vantshing Póint») scritto e diretto da Richard 
Sarafian nel 1971. Importante perché? direte voi. Perché il regi
sta di Uomo bianco, vai col tuo dio (anch'esso visto di recente in 
TV) riuscì qui nella non facile impresa di narrare una «moderna 
fuga verso la libertà» senza le ovvietà, le balordaggini e le carne-
valizzazioni di certo cinema on the road di quegli anni. Natural
mente gli ingredienti del genere ci sono tutti (tanta musica rock, 
l'infuocata Déath Valley,, un esercito di poliziotti scatenati, una 
ràdio privata che scandisce i momenti della corsa, una comunità 
hippie...). ma il protagonista Kowaiski. ribelle solitario e senza 
causa il cui nome fa tornare alla mente il Marion Brando di Un 
tram chiamato desiderio, è un personaggio ben più inquietante 
dei due hobos di Easy Rider. Lui non è un romantico trasgresso
re. non consuma LSD, non cerca la verità: il suo dramma di 
reduce frustrato (rapidi flash-back ce lo fanno vedere a letto con 
una ragazza poi annegata) è assolutamente personale, ma non 
per questo meno simbolico. Non a caso, quando ruba una Che
vrolet super-compressa e parte, da Denver, verso San Francisco, 
Kowaiski sa già che il suo destino è compiuto. Quei mille chilo
metri sono tutta la vita che gli resta da correre. 

Ciò che non sa, invece, è che la sua fuga apparentemente senza 

senso diventerà, strada facendo, una pubblica gara contro l'im
becillità delle autorità, della middle-class che non sopporta il 
disc-jockey negro, della gente che ha rinunciato a sognare. 

Film solare ritmato come una ballata. Punto zero è in realtà 
un'avventura cupa dall'impossibile lieto fine: all'inizio, il piace
re dello spettatore sta tutto nel vedere Kowaiski gabbare, ad 
ogni posto di blocco, lo stupido poliziotto; ma poi, a mano a mano 
che l'automobile bianca s'inoltra nel deserto del Nevada, la 
scommessa si fa difficile e lo spettro della «resa dei conti» s'affac
cia lugubre. Probabilmente, a 10 anni di distanza dall'uscita 
sugli schermi, il film di Sarafian mostrerà parecchie ingenuità 
(basti, per tutte, la scena dell'amico hippy che vive in una casu
pola con una fanciulla che gira nuda in motocicletta), ma tutte 
abbastanza sopportabili. Al di là di esse, infatti, resta integro il 
sapore di un piccolo apologo sull'intolleranza del potere, di quel 
potere che insegue le ombre coi carri armati, pensando cosi di 
afferrarle. È vero, la folle, inutile corsa di Kowaiski finisce 
male, tra le pale di due Caterpillar messi di traverso sulla strada: 
ma, a quel punto, chi potrà più dire d'aver vinto? -. 

Da ricordare, tra gli interpreti, Barry Newman, un attore poco 
affascinante, quasi anonimo, eppure efficace nel tratteggiare l'i
nafferrabile psicologia di un «eroe suo malgrado». 

mi. an. 

Quando lavori, pad liquida Iko Mani. 
Dura con lo sporco. Morbida con le toe mani 

v. r i , . , . t i iiiv *i ~ " ' i' " i r * ^ » — » 

Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente* rispettando l'equilibrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali eliminano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro" 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
{̂ Johnson max I 

I 
I 
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ohnsonuiax 
DIVISIONE COMUNITÀ 

Iko Mani Perche le tue mani 
non sono latte solo per lavorare. { 

I 
I 

Provare Iko Mani non rosta niente. Fai .spedire dalia tua ditta questo tagliando, 

* o M**n spedite questo t»g»*noom busta cf«wu a JohMnnVi**'Q*w*MmC9m**k-tìwmtm9 
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